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BANDO DI CONCORSO PER L’AMMISSIONE ALLE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE, 
DI TIPOLOGIA E DURATA CONFORMI ALLE NORME DELLA C.E.E. AFFERENTI 
ALLA FACOLTA’ DI MEDICINA E CHIRURGIA PER L’ANNO ACCADEMICO 
2002/2003 
 
 
 
 
Art. 1    NUMERO DEI POSTI MESSI A CONCORSO. 
E’ indetto il concorso per l’anno accademico 2002/2003, per l’ammissione alle Scuole di 
Specializzazione, di tipologia e durata conformi alle norme della C.E.E., afferenti alla Facoltà di 
Medicina e Chirurgia. 
Il concorso è riservato ai laureati in medicina e chirurgia. 
I candidati, utilmente collocati in graduatoria di merito, per l’iscrizione alle scuole di 
specializzazione devono essere in possesso dell’abilitazione alla professione di medico chirurgo. 
Possono comunque essere iscritti alle scuole stesse i candidati, utilmente collocati in graduatoria di 
merito, non ancora in possesso della suddetta abilitazione, purché conseguano la stessa entro il 
primo semestre del primo anno di corso. 
Durante tale periodo i predetti specializzandi acquisiscono conoscenze teoriche e le prime nozioni 
pratiche nell’ambito di una progressiva assunzione di responsabilità professionale. 
Il numero dei posti disponibili per Scuola sarà reso noto con avviso affisso all’Albo dell’Ufficio 
Scuole di Specializzazione quando l’Università riceverà apposita comunicazione dal M.I.U.R. 
Le notizie relative ai posti a concorso ed i termini per le immatricolazioni verranno resi noti 
mediante apposito avviso che verrà esposto presso l’ufficio Scuole di Specializzazione. 
 
COD. SCUOLA    DENOMINAZIONE DELLA SCUOLA: 
617 ALLERGOLOGIA ED IMMUNOLOGIA CLINICA 
618 ANATOMIA PATOLOGICA 
619 ANESTESIA E RIANIMAZIONE  
734 AUDIOLOGIA E FONIATRIA  
620 BIOCHIMICA CLINICA 
621 CARDIOCHIRURGIA 
622 CARDIOLOGIA 
623 CHIRUGIA APP.DIG.ED ENDOSCOPIA DIG. CHIRURGICA 
700 CHIRURGIA GENERALE I (IND. CHIRURGIA GENERALE) 
625          CHIRURGIA GENERALE II (IND. CHIRURGIA GENERALE) 
626 CHIRURGIA GENERALE (IND. CHIRURGIA D’URGENZA) 
627 CHIRURGIA MAXILLO – FACCIALE 
628 CHIRURGIA PEDIATRICA 
629 CHIRURGIA PLASTICA E RICOSTRUTTIVA 
630 CHIRURGIA TORACICA 
631 CHIRURGIA VASCOLARE 
632 DERMATOLOGIA 
633 EMATOLOGIA 
634 ENDOCRINOLOGIA E MALATTIE DEL RICAMBIO 
635                     FARMACOLOGIA 
636       GASTROENTEROLOGIA 
636    GERIATRIA 
637    GINECOLOGIA E OSTETRICIA 
638    IGIENE E MEDICINA PREVENTIVA 
639    MALATTIE DELL’APPARATO RESPIRATORIO 
640    MALATTIE INFETTIVE 
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641    MEDICINA DEL LAVORO 
642    MEDICINA DELLO SPORT 
643    MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE 
644    MEDICINA INTERNA  
645    MEDICINA LEGALE 
648                     MEDICINA NUCLEARE 
646    MICROBIOLOGIA E VIROLOGIA 
650                     NEUROCHIRURGIA 
649                     NEFROLOGIA 
651                     NEUROLOGIA 
652                    OFTALMOLOGIA 
653                    ONCOLOGIA  
654                    ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 
654                    OTORINOLARINGOIATRIA 
656                    PATOLOGIA CLINICA 
657                    PEDIATRIA (IND. PEDIATRIA GENERALE E NEONATOLOGIA) * 
658                    PSICHIATRIA 
736    PSICOLOGIA CLINICA 
659                    RADIODIAGNOSTICA 
663   RADIOTERAPIA 
660                    REUMATOLOGIA 
661                    SCIENZA DELL’ALIMENTAZIONE 
662                        UROLOGIA 
 
* I posti da riservare ai singoli indirizzi e le relative modalità di accesso a questi verranno definiti        
dal Consiglio della Scuola entro il termine del primo anno.*                                                                                                                                         
Nell’ambito della Programmazione di cui al comma 1, dell’art. 35, del D.Lgs. n° 368/99, potranno 
essere previsti posti aggiuntivi a finanziamento regionale, purché la Regione indichi il numero e la 
tipologia di borse finanziate prima della pubblicazione della graduatorie degli idonei. 
Potranno inoltre essere previsti posti aggiuntivi a finanziamento privato, sempre nell’ambito della 
programmazione, purché prima della scadenza dei termini di presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. 
Il personale di ruolo, dipendente del Servizio Sanitario Nazionale, potrà essere ammesso, se idoneo, 
alle Scuole di Specializzazione in soprannummero, pur appartenendo a strutture al fuori della rete 
formativa, nel limite di un 10% oltre la programmazione. 
La corrispondenza o affinità del settore in cui opera il candidato e l’area disciplinare della scuola di 
specializzazione a cui aspira il medesimo sarà stabilita da un’apposita commissione mista Facoltà – 
Scuola sulla base della documentazione presentata dal candidato in allegato alla domanda di 
partecipazione al concorso. Non saranno prese in considerazione ulteriori documentazioni 
presentate successivamente. 
 
Art.  2  MEDICI STRANIERI: 
A – Cittadini comunitari. 
 
I cittadini comunitari medici accedono alle Scuole di Specializzazione alle stesse condizioni e con 
gli stessi requisiti dei cittadini italiani (laurea e abilitazione all’esercizio professionale). 
 
La domanda è presentata direttamente alla Università prescelta, entro i termini previsti per i cittadini italiani nel 
bando di concorso. 
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B – Rifugiati politici. 
 I rifugiati politici medici accedono alle Scuole di Specializzazione alle stesse condizioni e con gli 
stessi requisiti dei cittadini italiani (laurea e abilitazione all'esercizio professionale). 
La domanda è presentata direttamente alla Università prescelta, entro i termini previsti per i 
cittadini italiani nel bando di concorso. 
 
C - Cittadini stranieri provenienti da Paesi in via di sviluppo con borsa di studio concessa dal 
Governo italiano. 
 
I cittadini stranieri provenienti da Paesi in via di sviluppo partecipano al concorso di ammissione 
alle scuole di specializzazione in medicina per posti in soprannumero, come previsto dall’ultimo 
comma dell’art. 35, del D.Lgs. n° 368/99, previa verifica delle capacità ricettive delle strutture 
universitarie. 
 
In base all’avvenuta assegnazione di borse di studio, ai sensi della L. n° 49/87, finalizzata alla 
formazione di specialisti per i Paesi in via di sviluppo, effettuata dal Ministero degli Affari Esteri – 
Dir. Gen. Cooperazione allo sviluppo – per il tramite delle Ambasciate Italiane, i cittadini residenti 
all’estero o temporaneamente in Italia dovranno presentare la domanda alla Rappresentanza 
diplomatica Italiana nel Paese d’origine entro il 12 dicembre 2002, che ne curerà la trasmissione 
alle Università interessate entro il 9 gennaio 2003, indirizzandone copia per conoscenza al M.A.E.- 
D.G.C.S. – Uff.IX. 
 
La domanda è corredata da idonea documentazione che accerti il possesso, da parte dell’interessato, 
dei necessari requisiti di ammissione: titolo accademico e abilitazione all’esercizio della professione 
secondo l’ordinamento italiano, nel caso di studi effettuati in Italia; nel caso di titoli e abilitazione 
all’esercizio delle professione acquisiti nel Paese di origine, l'Università può procedere al 
riconoscimento della laurea e dell'abilitazione professionale ai soli fini dell'iscrizione alle Scuole di 
Specializzazione Mediche. 
 
D – Cittadini extracomunitari 
 
I cittadini extracomunitari possono partecipare ai sensi dell’art. 1, comma 7 della legge 14.1.99, n° 
4, al concorso di ammissione alle Scuole di Specializzazione per posti in soprannumero, previa 
verifica delle capacità ricettive delle strutture universitarie. 
 
Ai fini della determinazione di quanto sopra si fa riferimento agli accordi governativi, culturali e 
scientifici, ai programmi esecutivi dei medesimi e ad apposite intese tra Università italiane e 
Università dei Paesi interessati. 
 
Le Rappresentanze diplomatiche italiane, prima di trasmettere alle sedi universitarie le domande 
degli interessati, avranno cura di verificare direttamente con le Università la disponibilità dei posti. 
 
La domanda è presentata entro il 12 dicembre 2002, alla Rappresentanza diplomatica italiana del 
Paese d’origine o di ultima residenza che ne curerà la trasmissione alla Università interessata entro 
il 9 gennaio 2003, avendo cura di verificare il possesso, da parte degli interessati, di tutti i requisiti 
di ammissione richiesti dall’ordinamento italiano (titolo accademico e abilitazione all’esercizio 
della professione secondo l’ordinamento italiano, nel caso di studi effettuati in Italia); nel caso di 
titoli e abilitazione all’esercizio della professione acquisito nel Paese di origine ,  l'Università può 
procedere al riconoscimento della laurea e dell'abilitazione professionale ai soli fini dell'iscrizione 
alle Scuole di Specializzazioni Mediche e di una borsa di studio per l'intera durata del corso, 
preventivamente assicurata dal rispettivo Governo, o da Istituzioni italiane o straniere riconosciute 
idonee, rispettivamente dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e dalla 
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Rappresentanza Diplomatico-Consolare italiana all'estero, competente per territorio, che allo stato 
attuale è di Euro 11.603,50 annui. 
 
Per essere ammessi, tutti i candidati devono aver superato le prove previste dall’ordinamento delle 
singole scuole. 
 
Infine qualora gli interessati non abbiano la possibilità di produrre la documentazione richiesta per 
partecipare ai concorsi entro la data indicata, il termine di presentazione potrà coincidere con la 
scadenza del bando. 
 
Art. 3 MEDICI DELL’AMM.NE MILITARE E DELLA POLIZIA DI STATO: 
a) - Il Ministero della Difesa, Direzione Generale della Sanità Militare, in data 4.9.2002, 

prot.2/123a/f.s., ha rappresentato, per l'A.A. 2002/03, le proprie esigenze di medici specialisti, ai 
sensi del D.Lgs.vo n.368/99, art.35 comma 3, specificando che possono concorrere per la 
riserva dei posti non superiore al 5% della programmazione, per le esigenze della Sanità 
Militare, i candidati in possesso di formale atto di designazione da parte della Direzione 
Generale della Sanità Militare. 

b) -   l'art.52 del D.Lgs.vo 5/10/2000, n.334, prescrive che d'intesa con il Ministero dell'Interno, è 
prevista una riserva di posti complessivamente non superiore al 5% della programmazione per 
le esigenze della Polizia di Stato - il Ministero dell'Interno, Dipartimento di Pubblica Sicurezza, 
Direzione Centrale di Sanità, ha rappresentato, in data 1/10/2002 e 22/10/2002, prot.n.850.6/13-
5977 e n.850.6/13-6434, le proprie esigenze ai sensi del citato D.Lgs.vo n.334/2000. 

 
Art. 4 MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEI CONCORSI: 
Il concorso di ammissione è per titoli ed esami. 
Il punteggio complessivo a disposizione della commissione e di 100 punti; il punteggio massimo 
attribuibile alla prova scritta e di 70 punti. 
L’esame di ammissione consiste in una prova scritta diretta ad accertare sia la cultura generale 
medica del candidato sia quella specifica nell’area di specializzazione.Per la sola Scuola di 
Specializzazione in Psicologia Clinica, la prova sarà integrata da un colloquio atto a valutare 
la buona conoscenza della lingua inglese e ad evidenziare l'idoneità del candidato ad 
impegnarsi in un percorso formativo che consenta di svolgere interventi psicoterapeutici. Tale 
colloquio avverrà in luogo e data da stabilire e notificato mediante affissione all'Albo della 
Segreteria Scuole di Specializzazione Area Medica. Il candidato che a parere della 
Commissione non conseguirà il giudizio di idoneità, sarà tenuto a frequentare dei cors i (la cui 
validità sarà accertata dalla Commissione) finalizzati a quanto sopra. La prova può essere 
svolta in più sedute. Saranno ritenuti idonei i candidati che avranno risposto in maniera esatta al 
25% delle domande.  
Per l’espletamento della prova scritta dovranno essere osservate le modalità descritte nell’Allegato 
A al presente bando. In particolare, il candidato dovrà annerire con un tratto orizzontale uniforme e 
ben marcato la casella della risposta che ritiene esatta, evitando invasioni di caselle adiacenti e 
cancellazioni. L’inosservanza di tali modalità comporterà l’annullamento della prova. 
I rimanenti 30 punti del punteggio complessivo sono riservati alla valutazione dei titoli secondo i 
seguenti criteri fissati con D.M. del 16.9.1982. 
Detta valutazione dei titoli dovrà essere effettuata, per i soli candidati presenti, prima della 
correzione degli elaborati scritti e la specifica dei punteggi attribuiti sarà trasmessa all’Ufficio 
Scuole di Specializzazione. 
A) VOTO DI LAUREA – punteggio di 5 punti da attribuire secondo la Seguente tabella: 
110 E LODE   PUNTI 5,0 
110/110      ’’   4,0 
109/110      ’’   3,3 
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108/110      ’’   3,0 
107/110      ’’   2,7 
105/110      ’’   2,1 
104/110      ’’   1,8 
103/110      ’’   1,5 
102/110      ’’   1,2 
101/110      ’’   0,9 
100/110      ’’   0,6 
99/110       ’’   0,3 
fino a 98/110      ’’   0,0 
 
B) ESAMI DEL CORSO DI LAUREA ATTINENTI ALLA SPECIALIZZAZIONE –  
Punteggio massimo di 5 punti da attribuire secondo la seguente tabella: 
 
30 E LODE   PUNTI 0,75 (per esame) 
30/30       ’’  0,50 (per esame) 
29/30 – 28/30 –27/30     ’’  0,25 (per esame) 
fino a 26/30      ’’  0,00 
E’ possibile valutare fino ad un massimo di 7 esami a discrezione motivata delle Commissione. 
Presso gli albi ufficiali delle singole Scuole ed all’albo dell’Ufficio Scuole di Specializzazione, sarà 
Affisso l’elenco delle discipline considerate attinenti. 
 
C) TESI DI LAUREA – Punteggio massimo 10 PUNTI. 
La Commissione esaminatrice stabilirà preliminarmente se la tesi o dissertazione del candidato, 
compilativa o sperimentale, sia in disciplina attinente alla Specializzazione. In caso affermativo 
l’elaborato potrà essere valutato, a discrezione della Commissione, fino ad un massimo di 10 punti a 
seconda qualità del lavoro svolto dal candidato. 
 
D)   PUBBLICAZIONI – Punteggio massimo 10 punti 
La commissione esaminatrice potrà attribuire, a sua discrezione, un punteggio fino ad un massimo 
di 10 punti, alle pubblicazioni attinenti alla Specializzazione. La tesi di laurea, se pubblicata, potrà 
essere valutata una sola volta, come tesi o come pubblicazione. 
 
Art. 5 MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL CONCORSO PER LA SCUOLA DI 
SPECIALIZZAZIONE IN NEFROLOGIA: 
Lo statuto della Scuola di Specializzazione in Nefrologia, in relazione ai criteri per la 
regolamentazione dell’accesso alla Scuola stessa, prevede la seguente normative concorsuale: 
Il concorso è effettuato mediante prove e valutazione dei titoli, il punteggio massimo di 100 punti è 
cosi suddiviso: 
a) 50 punti da prova scritta con i quiz a risposta multipla 10 punti da prova orale; 
b) 20 punti dalla media di 5 esami propedeutici e/o inerenti alla specialità, stabiliti con delibera del 

Consiglio di Facoltà; 
c) 10 punti dalla valutazione della tesi o di pubblicazioni inerenti alla specialità; 
d) 10 punti per internato universitario coerente con la Scuola di Specializzazione su delibera del 

Consiglio della Scuola. La commissione del concorso sarà formata dal Direttore della scuola e 
da 4 docenti nominati dal Preside di Facoltà. 

 
Il Consiglio della Scuola di Specializzazione in Nefrologia, al fine di uniformare quanto più 
possibile le predette disposizioni a quelle di tutte le altre Scuole di Specializzazione afferenti alla 
Facoltà di Medicina e Chirurgia di questo Ateneo, stabilire le modalità per l’accesso alla Scuola 
cosi come segue: 
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1) La prova scritta sarà effettuata su 100 quiz con le norme previste per tutte le altre Scuole di 
Specializzazione della Facoltà; 

2) I quiz saranno valutati con totale di 50 punti; 
3) Il punteggio minimo da riportare alla prova scritta per poter proseguire l’iter valutativa dovrà 

essere di punti 30. 
Per la valutazione degli esami attinenti che il Consiglio di Facoltà dovrà deliberare, in 
considerazione che la somma dei 5 esami deve essere pari a 20, si ritiene opportuno che i punteggi 
siano attribuiti come di seguito: 
 
30 e lode  punti 4 
30   punti 2.67 
27 – 29  punti 1.33 
18 – 26  punti 0 
Le altre modalità dovranno essere espletate come previsto dallo statuto relativo alla Scuola. 
 
Art. 6 MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE: 
Per essere ammesso al concorso gli aspiranti dovranno presentare allo sportello dell’Ufficio Scuole 
di Specializzazione, sito in Napoli – via S. Pansini 5: 
A) domanda di ammissione redatta in duplice copia su apposito modello a partire dalla data del 

presente bando e fino alle ore 12,00 del 31/01/2003. 
Nella domanda bisognerà annotare: 
1) - Le generelità complete; 
2) - la Scuola per la quale si intende concorrere, con la specifica del codice della stessa, 
         rilevabile dal bando di concorso; 
3) - il diploma di laurea posseduto, con relativa data di conseguimento e la denominazione 
        dell'Ateneo presso cui è stato conseguito; 
4) - dichiarazione di possesso dell'abilitazione all'esercizio della professione, con relativa data 
        di conseguimento e denominazione dell'Ateneo presso cui è stata conseguita. 

       I candidati non ancora abilitati all'esercizio della professione dovranno dichiarare di essere a 
       conoscenza  che decadranno dall'iscrizione qualora non conseguissero tale titolo entro il 1° 
       semestre del I anno.                
B)  Ricevuta comprovante il versamento dell'importo di Euro 5.16, per contributo ammissione al 

concorso , da effettuare su c/c n. 113803 - intestato a : Università degli Studi di Napoli Federico 
II - tasse scolastiche. 

C)  I candidati in servizio di ruolo presso il Servizio Sanitario Nazionale che chiedono di poter 
usufruire del beneficio della riserva di posti previsto dal presente bando, dovranno allegare 
idonea attestazione ovvero una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in carta libera in cui 
siano riportati i seguenti dati: 
1) la denominazione dell'Ente presso cui il candidato presta servizio; 
2) le generalità complete del candidato; 
3) gli estremi del provvedimento di nomina presso l'Ente, la qualifica ed il ruolo di 

appartenenza, la decorrenza della stessa; 
4) denominazione del settore dell'Ente in cui presta servizio il candidato ed altre informazioni 

utili a caratterizzare detto settore ai fini di cui all'ultimo comma dell'art. 1. 
Coloro che non allegheranno detta attestazione ovvero autocertificazione non potranno far 
valere successivamente il proprio "status" 

D)  I candidati appartenenti all'Amm.ne Militare ed alla Polizia di Stato dovranno allegare idonea 
attestazione o autocertificazione in carta libera in merito al proprio "status".  
 
Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute oltre il termine delle ore 12.OO del 
 31/01/2003, né quelle spedite a mezzo posta.                           
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L' Amministrazione con decreto motivato potrà procedere in ogni momento all'esclusione dal 
concorso del candidato per difetto dei requisiti prescritti. 
Ai fini della valutazione globale, i candidati dovranno consegnare alla direzione della Scuola 
prescelta, entro la data stabilita per la prova concorsuale, i seguenti documenti in plico chiuso: 
 
1) copia della tesi di laurea (qualora sia attinente alla Scuola prescelta); 
2) certificato di laurea o autocertificazione in carta semplice con voti riportati agli esami sostenuti 

e voto di laurea (la mancata consegna determinerà l'impossibilità di attribuire i punteggi di cui 
all'art. 4 del presente bando); 

3) pubblicazioni che abbiano attinenza con la specializzazione. 
Sull'involucro del plico dovranno esserci le indicazioni del nome e cognome del concorrente e la 
specificazione della scuola a cui egli intende partecipare. Il cognome ed il nome del candidato dovrà 
inoltre, risultare su ciascun lavoro presentato ovvero, in caso di più autori di uno stesso lavoro, 
dovrà essere adeguatamente evidenziato. 
Le pubblicazioni saranno restituite, a cura della Segreteria didattica della Scuola , a partire dal 60° 
giorno successivo all'affissione delle graduatorie definitive. 
 
Art.  7  COMMISSIONE - DIARIO DELLE PROVE CONCORSUALI 
 
La Commissione esaminatrice per ciascuna scuola è formata da 5 Professori  appartenenti alla stessa 
ed è nominata con decreto rettorale su proposta del Consiglio della Scuola. 
I concorsi di ammissione si espleteranno nell'arco di tempo compreso tra il 24/02/2003 ed  il 
07/03/2003  .                            . 
Il calendario, il luogo delle prove e l'elenco delle materie attinenti saranno resi noti tramite 
affissione agli albi ufficiali delle singole Scuole e presso l'albo dell'Ufficio Scuole di 
Specializzazione. Tale affissione costituirà notifica ufficiale agli interessati. 
In considerazione del numero delle Scuole di Specializzazione previste nel presente bando, vi potrà 
essere la contemporaneità di prove per più scuole. 
In particolare saranno effettuate nello stesso giorno le prove scritte relative alla scuole riportate in 
ciascuno dei sottoindicati gruppi: 
1) 
CHIRURGIA APPARATO DIGERENTE ED ENDOSCOPIA DIGESTIVA CHIRURGICA 
GERIATRIA 
AUDIOLOGIA E FONIATRIA 
PATOLOGIA CLINICA 
CHIRURGIA MAXILLO-FACCIALE 
ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 
 
2)  
CHIRURGIA GENERALE I (IND. CHIRURGIA GENERALE) 
DERMATOLOGIA E VENEREOLOGIA 
BIOCHIMICA CLINICA 
NEUROCHIRURGIA 
MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO 
 
3) 
CHIRURGIA GENERALE II (IND. CHIRURGIA GENERALE) 
REUMATOLOGIA  
OFTALMOLOGIA 
PSICHIATRIA 
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MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE 
 
4) 
CHIRURGIA GENERALE (IND. CHIRURGIA D'URGENZA) 
PEDIATRIA (IND.PEDIATRIA GENERALE E NEONATOLOGIA) 
MICROBIOLOGIA E VIROLOGIA 
NEUROLOGIA 
GASTROENTEROLOGIA 
 
5) 
CHIRURGIA TORACICA 
NEFROLOGIA 
IGIENE E MEDICINA PREVENTIVA 
MEDICINA NUCLEARE 
EMATOLOGIA 
 
6) 
CHIRURGIA VASCOLARE 
ANATOMIA PATOLOGIA 
MEDICINA DEL LAVORO 
GINECOLOGIA E OSTETRICIA 
 
7) 
CHIRURGIA PEDIATRICA 
CARDIOLOGIA 
MEDICINA LEGALE 
ALLERGOLOGIA ED IMMUNOLOGIA CLINICA 
PSICOLOGIA CLINICA 
 
8) 
CHIRURGIA PLASTICA E RICOSTRUTTIVA 
MEDICINA INTERNA 
RADIODIAGNOSTICA 
RADIOTERAPIA 
CARDIOCHIRURGIA 
 
9) 
UROLOGIA 
ANESTESIA E RIANIMAZIONE 
ONCOLOGIA 
MALATTIE INFETTIVE 
SCIENZA DELL'ALIMENTAZIONE 
 
10) 
FARMACOLOGIA 
ENDOCRINOLOGIA E MALATTIE DEL RICAMBIO 
OTORINOLARINGOIATRIA 
MEDICINA DELLO SPORT 
 
Art.   8  FORMULAZIONE GRADUATORIE 
Al termine dei lavori ogni commissione formulerà la graduatoria sulla base dei punteggi riportati 
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dai candidati per ognuna delle voci previste all'art.4 del presente bando. 
Se dopo la valutazione dei titoli e delle prove di esame risultano due o più candidati a pari merito,  
precederà nella graduatoria il candidato che abbia conseguito il maggior punteggio nella prova 
scritta;  
nel caso di ulteriore parità, precederà in graduatoria il candidato che abbia conseguito per primo la 
laurea in medicina e chirurgia; in caso di ulteriore parità precederà il candidato più giovane per età. 
Le graduatorie di merito saranno approvate con Decreto del Rettore e riporteranno i nominativi 
degli idonei con relativo punteggio complessivo risultante dalla somma dei punti attribuiti ai titoli 
con quelli ottenuti alla prova scritta. Il decreto con il quale saranno approvate le graduatorie di 
merito, sarà affisso all'albo ufficiale dell'Ufficio Scuole di Specializzazione. Detta affissione avrà 
valore di notifica ufficiale agli interessati. 
 
Art.    9  POSTI DISPONIBILI 
Il numero di posti disponibili per i laureati in medicina e chirurgia sarà reso noto tramite affissione 
all'albo dell'Ufficio Scuole di Specializzazione. Tale affissione avrà valore di notifica ufficiale agli 
interessati. 
 
Art.   10   ACCETTAZIONE  -  OPZIONE 
La presentazione della dichiarazione di accettazione-opzione per la formulazione delle graduatorie 
definitive è fissata entro il decimo giorno successivo alla data di notifica del numero dei posti 
disponibili, ai sensi dell'art.9. 
Le dichiarazioni di accettazione-opzione dovranno essere redatte sul modello predisposto 
dall'Ufficio Scuole di Specializzazione indicando l'ordine  di preferenza tra le scuole nelle quali i 
candidati  abbiano conseguito il giudizio di idoneità. Il candidato risultante idoneo in più scuole  
che, sulla base delle indicazioni fornite nella domanda di accettazione-opzione venga a trovarsi  
nella posizione di vincitore in una di esse, verrà cancellato dalla graduatoria degli idonei nelle altre 
scuole e non potrà avvalersi della sua idoneità, anche in caso di eventuali successive vancanze di 
posti. La dichiarazione di accettazione-opzione deve essere compilata anche se il candidato ha 
partecipato e/o risulta vincitore o idoneo in una sola scuola e deve essere accompagnata per tutti dal 
deposito della copia di un valido documento di idoneità. Trascorso il termine di cui sopra i candidati 
che non avranno provveduto a presentare la dichiarazione di accettazione-opzione, nei termini e 
nelle forme previste dal presente bando, si intenderanno rinunciatari, perdendo definitivamente il 
diritto alla eventuale immatricolazione. 
I vincitori saranno immatricolati secondo l'ordine delle graduatorie fino alla concorrenza dei posti 
disponibili  per ciascuna scuola. 
Non saranno prese in considerazioni le dichiarazioni di accettazion-opzione pervenute oltre il 
termine previsto dal presente articolo né quelle spedite a mezzo posta. 
E' esonerato dalla presentazione della dichiarazione di accettazione-opzione il personale medico in 
servizio di ruolo presso il Servizio Sanitario Nazionale, medici dipendenti dall'Amministrazione 
Militare, quelli della Polizia di Stato e  di medici stranieri di cui ai punti C e D dell'art.2 del 
presente bando. Dette categorie di candidati, pertanto, non saranno inserite nelle graduatorie 
defintive relative alle singole scuole. 
Nell'ambito del limite dei posti disponibili, le suddette immatricolazioni avverranno secondo 
l'ordine delle graduatorie di merito successivamente alla notifica dell'intervenuta autorizzazione 
ministeriale. 
Le graduatorie definitive saranno approvate con D.R. pubblicato all'Albo dell'Ufficio Scuole di 
specializzazione Area medica 10 gg. dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 
dichiarazioni di accettazione-opzione. 
La pubblicazione avrà valore di notifica ufficiale agli interessati.   
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Art.  11  IMMATRICOLAZIONE 
Gli aventi diritto all'immatricolazione dovranno presentare agli sportelli dell'Ufficio Scuole di 
Specializzazione apposita domanda entro il termine di gg. 10 dalla pubblicazione  delle graduatorie 
definitive e dovranno allegare quanto segue. 
1)  Domanda in carta semplice di immatricolazione e di ammissione a sostenere la prova finale di       
     esame al termine del primo anno di corso; 
2)  n.2 fotografie uguali e fotocopia fronte/retro di valido documento di identità, accompagnato       
     dall'originale da esibire in visione; 
3)  certificato di laurea o relativa autocertificazione;   
4)  certificato di abilitazione (o relativa autocertificazione); 
5)  dichiarazione (mod.SG3) di non iscrizione ad altro corso di laurea, scuola di    specializzazione,  
      scuola diretta a fini speciali, diploma universitario; 
6)  dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa nelle forme previste dall'art.4 della Legge  
      n.15 del 4.1.68, nella quale lo specializzando dovrà dichiarare di non avere in corso alcun 
      rapporto di  pubblico impiego. Qualora dovesse sussistere rapporto di pubblico impiego dovrà 
      essere esibita idonea documentazione dalla quale si rilevi la posizione di congedo straordinario 
      senza assegni, ai sensi dell'art.6 legge n. 398 del 30.11.89. Tale dichiarazione non deve essere 
      resa dai medici in servizio di ruolo presso il Servizio Sanitario Nazionale; 
7)   autocertificazione resa dal capo famiglia ai sensi delle leggi n.15 del 4.1.68 e n.114 del  13.4.77, 
       relativa alla composizione del nucleo familiare ed all'ammontare del reddito complessivo fami- 
       liare relativo al 2001, per la individuazione delle tasse e dei contributi da corrispondere per  
       l'A.A. 2002/2003; 
8)    attestati dei versamenti delle tasse e contributi prescritti; 
9)    coloro i quali ottengono l'immatricolazione ad una scuola a seguito di scorrimento di  
       graduatoria, in caso di successive ulteriori disponibilità di posti, non potranno, in analogia a  
       quanto previsto dall'art. 10 del presente bando, avvalersi dell'idoneità riportata nelle graduatorie  
       relative ad altre scuole. 
 
Art.  12  ABBREVIAZIONI DI CORSO 
Non sono ammesse abbreviazioni di corso. 
 
Art.  13  DIRITTI E DOVERI DEGLI SPECIALIZZANDI 
La formazione specialistica dei medici ammessi alle Scuole di Specializzazione della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia dell'Università degli Studi Federico II, di tipologia e durata pari a quelle 
previste dalla normativa CEE è a tempo pieno ed implica la partecipazione alla totalità delle attività 
mediche del servizio di cui fanno parte le strutture nelle quali essa si effettua, ivi comprese le 
guardie e l'attività operatoria per le discipline chirurgiche, nonché la graduale assunzione dei 
compiti assistenziali in modo che lo specializzando dedichi alla formazione pratica e teorica tutta la 
sua attività professionale per l'intero anno. 
Gli specializzandi sono utilizzati in attività di assistenza per il tirocinio pratico connesso alla 
specializzazione. 
Gli immatricolati non ancora in possesso dell'abilitazione all'esercizio della professione 
acquisiscono conoscenze teoriche e le prime nozioni pratiche nell'ambito di una progressiva 
assunzione di responsabilità professionali durante il periodo in cui risultino sprovvisti di detta 
abilitazione. 
Le singole scuole dovranno costantemente tenere aggiornato per ogni specializzando il libretto di 
formazione debitamente compilato e sottoscritto. 
L'ammissione e la frequenza alla scuola, finalizzate alla formazione di medico specialista 
dell'iscritto, non determinano la costituzione di alcun rapporto di impiego. 
L'impegno richiesto per la formazione specialistica è almeno pari a quello previsto per il personale 
medico del Servizio Sanitario Nazionale a tempo pieno. Il numero e la tipologia degli interventi 
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pratici che lo specializzando deve avere personalmente eseguito per essere ammesso a sostenere la 
prova finale , sono determinati nei regolamenti didattici di cui all'art. 11 della Legge n.341 del 
19/11/1990 e successive modifiche ed integrazioni o, in carenza di essi, dal Consiglio della Scuola. 
Per ogni anno di corso è prevista una prova di esame finale, che può essere ripetuta una sola volta 
purchè entro l'anno. 
Lo specializzando che al termine di ciascun anno di corso non sia in regola con gli esami e con lo 
svolgimento delle attività pratiche previste, non è ammesso a proseguire il corso degli studi, fatto 
salvo il disposto di cui al comma 3 dell'art. 40 del D.Lgs.vo n.368/99. 
 
Art.  14  INCOMPATIBILITA', CONGEDI ED INTERRUZIONI 
Per la durata della formazione a tempo pieno è inibito l'esercizio di attività libero-professionali 
esterne alle strutture assistenziali in cui si effettua la specializzazione ed ogni rapporto anche 
convenzionale o precario con il Servizio Sanitario Nazionale. 
Lo specializzando, ove sussista un rapporto di pubblico impiego, fatto eccezione per i dipendenti di 
cui all'art. 35 comma 4 del D.Lgs.368/99, è collocato in posizione di congedo straordinario ai sensi 
dell'art.6 della legge n.398 del 30/11/1989. 
Ferme restando le incompatibilità di cui sopra, in attuazione dell'art.19 comma 11 della Legge 
448/2001, i laureati in medicina e chirurgia abilitati, anche durante la loro iscrizione ai corsi di 
specializzazione, possono sostituire a tempo determinato medici di medicina generale convenzionati 
con il Servizio Sanitario Nazionale ed essere iscritti negli elenchi della guardia medica notturna e 
festiva e della guardia medica turistica ma occupati solo in caso di carente disponibilità di 
medici già iscritti negli elenchi di cui sopra. 
 
 
Tali attività, certamente estranee all'attività propria dello specializzando, sono escluse dal beneficio 
della copertura assicurativa. 
Il periodo di formazione può essere sospeso per servizio militare, missioni scientifiche, gravidanza 
e malattia, fermo restando che l'intera sua durata non può essere ridotta a causa delle suddette 
sospensioni. 
Non costituisce interruzione della formazione ai fini della sua continuità e conseguentemente non 
va recuperato un periodo complessivo di assenza giustificata non superiore a trenta giorni in un 
anno accademico. 
Nell'ambito dei rapporti di collaborazione didattico-scientifica integrata tra Università italiane ed 
Università di Paesi esteri, la formazione specialistica può svolgersi, per periodi complessivamente 
non superiori ad un anno, in strutture sanitarie di Paesi della CEE, fermo restando quanto previsto 
dall'art.12 del Decreto del Presidente della Repubblica n.162 del 10/03/1982. 
 
 
 
                                                                                                   IL  RETTORE 
                                                                                                Guido Trombetti 
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ALLEGATO  A 

 
 
MODALITA' DI ESPLETAMENTO DELLA PROVA SCRITTA PREVISTA DALL'ART.3 
 
La commissione predisporrà a mezzo elaborazione elettronica, un numero di questionari superiore 
al numero dei candidati; su ciascuno di essi saranno riportati  100 quesiti con più risposte di cui una 
sola è quella esatta. I quesiti saranno estratti, assemblati , sempre tramite elaborazione elettronica, 
dall'elenco di quesiti di medicina generale e di quesiti  attinenti alle diverse specializzazioni. 
Ogni questionario dovrà essere: 
- diverso dagli altri nei contenuti; 
- inserito insieme con il modulo A ed il modulo B in una busta che non rechi segni di    
   riconoscimento; 
- sul modulo A il candidato annoterà le proprie generalità ed il numero del questionario che ha  
   scelto; 
- sul modulo B il candidato dovrà trascrivere le risposte fornite per ciascun quesito. Le risposte ai  
   quesiti dovranno essere fornite annerendo con un tratto orizzontale uniforme e ben marcato la  
   casella della risposta che ritiene esatta evitando invasioni di caselle adiacenti e cancellazioni. 
Tutti i questionari predisposti nei modi sopra descritti, prima della consegna ai candidati, dovranno 
essere tra loro mescolati  in modo da non consentirne l'individuazione.  
L'inosservanza di tale modalità comporterà l'annullamento della prova. 
La Commissione inviterà il candidato a scegliere il questionario a cui dovrà rispondere. La busta 
contenente il questionario dovrà essere aperta solo al momento in cui la Commissione darà inizio 
alla prova. In caso contrario si procederà all'allontanamento del candidato ed all'annullamento del 
questionario. 
Al termine delle operazioni di identificazione, la Commissione farà presente ai candidati che la 
valutazione degli elaborati sarà effettuata sulla base delle risposte annotate sul modulo B ed 
inviterà, pertanto, i candidati ad una scrupolosa osservanza delle modalità sopra descritte al fine di 
non incorrere nell'annullamento della prova in sede di valutazione. La Commissione comunicherà,  
inoltre, ai candidati  che non sarà attribuito alcun punteggio per il quesito recante più di una 
risposta. 
Ai candidati sarà concesso di richiedere una ulteriore copia sia del modulo A che del modulo B in 
caso di errore di trascrizione delle generalità o delle risposte  fornite. 
I moduli errati dovranno essere consegnati alla Commissione che provvederà alla distruzione degli 
stessi alla presenza del candidato. 
Per l'espletamento della  prova dovrà essere concesso un tempo massimo di 60 minuti. 
Al termine della prova il candidato consegnerà alla Commissione: 
1)  il questionario che, sottoscritto dal candidato e vidimato da un Commissario, sarà chiuso a cura 
     della Commissione ed alla presenza del medesimo, in una busta che non dovrà recare alcun  
     segno di riconoscimento. 
     L'inserimento nella busta sarà effettuato dopo la verifica dell'identità del candidato. Sui lembi 
     Di chiusura saranno apposte le firme di almeno due membri della Commissione; 
2)  Il modulo  A; 
3)  il modulo  B. 
Terminata la consegna degli elaborati, la Commissione formerà i seguenti plichi: 
un primo plico contenente tutti i questionari; 
un secondo plico contenente i moduli A ; 
un terzo plico contenente i moduli B. 
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Sui lembi di chiusura dei plichi così formati saranno apposte le firme di almeno due membri della 
Commissione e di due candidati. 
Il numero delle buste contenenti i questionari e quelle  contenenti i moduli A e B dovranno essere 
pari al numero dei candidati presenti alla prova. 
I plichi contenenti i questionari e i moduli A saranno custoditi a cura del Presidente. Il plico 
contenente i moduli B sarà immediatamente consegnato  al  funzionario designato 
dall'Amministrazione per l'inoltro alla successiva elaborazione. I moduli B saranno oggetto di 
valutazione a mezzo di elaborazione elettronica sulla base di programmi all'uopo predisposti e a 
mezzo lettore ottico. A tal scopo sarà formata una prima lista riportante un identificativo 
dell'elaborato e la sequenza delle risposte fornite dal candidato. Solo dopo la consegna della 
suddetta lista si procederà all'elaborazione dei moduli A. Tale ultima elaborazione consentirà 
l'abbinamento in modo automatico del modulo B con il modulo A e, quindi, la definizione del 
risultato conseguito da ciascun candidato.   
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